            OPERE IDRAULICHE E DI NAVIGAZIONE INTERNA


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la legge 7 marzo 1985, n.99, con la quale, all'art. 1, lett.


b), si  autorizza la  spesa complessiva  di lire 250 miliardi  (di


cui   lire   75 miliardi, per l'anno 1985 e lire 175 miliardi, per


l'anno 1986),  per la  realizzazione, da  parte   delle Regioni  e


Province autonome  di Trento  e Bolzano,  di opere idrauliche e di


navigazione interna;





VISTA la  proposta n. 8708 del 22 maggio 1985 - concordata, tra le


Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano - di riparto di


una prima  quota complessiva   di  lire  187,5  miliardi,  per  il


biennio 1985/86, finalizzata alle opere idrauliche;





ACQUISITO  sulla   sopracitata  proposta   di  riparto  il  parere


favorevole della Commissione Interregionale ex art. 13 della legge


281/70, nella seduta del 24 settembre 1985;





RITENUTO di  dover provvedere  all'assegnazione su  base  biennale


delle quote regionali, di cui alla proposta sopraindicata;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


La somma  complessiva di  lire  187,5  miliardi,  per  il  biennio


1985/86, per  le finalità  esposte in  premessa,  è ripartita, fra


le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, come segue:





REGIONI E PROVINCE AUTONOME                 IMPORTI (in lire)





PIEMONTE                                      14.771.240.000


VALLE D'AOSTA                                  2.716.870.000


LOMBARDIA                                     12.698.430.000


VENETO                                         8.927.800.000


TRENTO                                         5.320.300.000


BOLZANO                                        6.161.240.000


F.V.GIULIA                                     4.774.680.000


EMILIA ROMAGNA                                12.397.490.000


LIGURIA                                        4.291.870.000


TOSCANA                                       15.748.160.000


UMBRIA                                         6.241.870.000


MARCHE                                         6.776.240.000


LAZIO                                          9.095.610.000


ABRUZZO                                        8.309.990.000


MOLISE                                         3.297.180.000


CAMPANIA                                       8.796.550.000


BASILICATA                                     6.842.020.000


PUGLIA                                         8.584.680.000


CALABRIA                                       9.912.180.000


SICILIA                                       14.912.800.000


SARDEGNA                                      16.922.800.000





T O T A L E                                  187.500.000.000





Ai relativi  trasferimenti provvederà  il Ministero del Bilancio e


Programmazione Economica.





Roma, addì 31 ottobre 1985


                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Prof. Pier Luigi Romita)


